
Rome,9 janvìer 1607. Bellarmin à Antoìne Cervini. 642

/ Molto 111^^ Sig^^
Se bene io son'tanto sicuro dell'affetto di V.S. 

verso di me, et di tuuti di mia casa, che stimo superfluo ogni di- 
mostratione che me ne possi dare; tuttavia mi b anco stata grat^ 

jT la congratulat^^ che ha voluto passar'meco per l'occ^^ della cro­
ce di S.Lazaro,e Mauritio presa da Roberto mio nipote; ne ringra- 
tio però V.S. quando devo, sicome anco faccio delle cortesi sue 
esshibitioni; assicurandola che viene contracambiata di volontà, 
et dovranno li miei nipoti, et tuiti di mia casa dimostrarseli se- 
sempre veri parenti, e ser^^.

Vegga pure V.S. alla libera se posso alcuna cosa di suo ser- 
vitio che di nuovo me gli offero, et per fine rendendo li saluti 
alla s^^ sua consorte,e figli, prego à lei,et à tutti di sua casa 
ogni desiderato contento. Di Roma il di 19 di genaro 1607.

Di V.S.M.Ill^^
Cugino affmo per servirla sempre 

Il Card. Bellarmino.

S Antonio Cergini.

Al m^° 111^^ Sig^^ il Sig^^ Antonio Cervini.
Montepulciano. (cachet)

Mss.Cervini, 53, fol.21. Origin. manu secret, sauf finale.


